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Comitato Provinciale di Roma

Commissione Pallavolo


REGOLAMENTO GARE
Quest’anno il campionato provinciale Open Misto, causa l’esiguo numero di squadre iscritte, è articolato in unica fase a girone con partite di andata e ritorno.
Si invitano, comunque, le squadre a disputare tutte le partite entro venerdì 30 aprile 2009 (onde consentire a questa Commissione di organizzare un’altra iniziativa per terminare la stagione, invitando fin da ora le società partecipanti a segnalare eventuali disponibilità ad ospitare concentramenti nei propri impianti nei fine-settimana del mese di maggio).

Per consentire l’uscita del comunicato settimanale con i risultati e la classifica aggiornata, per tutte le gare arbitrate da un arbitro messo a disposizione da una delle due società (in mancanza dell’arbitro designato da questa Commissione) le Società ospitanti sono invitate a comunicare a mezzo e-mail il risultato della gara in questione con l’indicazione dei parziali dei set alla sig.ra Monica Baffa Pacini all’indirizzo monica.baffapacini@acli.it.

REGOLE DI GIOCO

Si rammenta che la rete va posta a metri 2,35 e che non possono essere presenti in campo contemporaneamente più di tre uomini. Le partite si disputano al meglio dei 5 set.
E’ prevista la possibilità di utilizzare il libero sempre rispettando la regola che non possono essere presenti in campo contemporaneamente più di tre uomini.
Per tutto quanto non contemplato si rimanda all’Edizione 2009-2012 delle “Regole di Gioco” della FIPAV.

Dopo l’uscita del calendario definitivo, gli eventuali spostamenti vanno comunicati alla commissione pallavolo al massimo nei due giorni antecedenti allo svolgimento dello partita in calendario dopo aver preso accordi con la squadra avversaria sul giorno di recupero.

In caso di rinvio, la nuova data deve essere concordata e comunicata alla commissione entro la settimana successiva, in caso contrario verrà fissata d’ufficio.

La squadra ospitante deve mettere a disposizione un segnapunti, si consiglia inoltre, al fine di evitare eventuali  ritardi, di predisporre un arbitro societario da incaricare in caso di impedimento dell’arbitro designato.

C.P.P.R.

